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Lettura e interpretazioni
del PLP ASL AL da parte di
un cittadino
«portatore di interessi».

Chiave di lettura  
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…Lettura e interpretazioni del PLP ASL AL da parte di 
un cittadino «portatore d’interessi». 

Il focus sulla lettura del PLP ASL AL: 
dati, analisi statistica, risorse, tendenze, bisogni

Dott.  Gerardo Bonomo
Biostatistico

Sig. Mario Corrado
Cittadino “portatore d'interessi” 
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…Lettura e interpretazioni del PLP ASL AL da parte di un cittadino «portatore d’interessi». 

Struttura dell’intervento

1. La lettura della comunità: bisogni, risorse, 
clima, tessuto sociale e demografico. 

Come si sta nella nostra comunità? 
Quali emergenze sono rilevate? 

2. La lettura dei bisogni e delle risorse della 
comunità

3. Qualche elemento per la riflessione…
Quali elementi per ri-pensare le politiche di 

welfare? 
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 Guardiamo ai dati , 
consapevoli che si sta già 

lavorando per migliorare il 
sistema di indicatori, ecc.

 …ma: ricordiamo che questi 
dati, arricchiti dalle 

osservazioni, dai commenti, 
dall’evidenziazione delle 

tendenze, ci restituiscono 
una serie di spunti 

contenutistici per una 
riflessione sullo «stato 

dell’arte» delle politiche di 
welfare locale.

I contenuti del Profili di salute della 
popolazione ASL AL 
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Lettura ed interpretazioni…

Quali scenari presenti e futuri per 
la nostra comunità locale?

“un territorio bello, ricco, a misura d’uomo, 
tutelato, sicuro, dove si vive bene. Un 

territorio ricco di risorse naturali, artistiche, 
economiche, culturali,

di servizi pubblici e del privato sociale, di 
realtà produttive diverse e

dinamiche. Praticamente privo di 
disoccupazione…” UTOPIA!!!!!

Soggetto interessato da modificazioni 
sociali, culturali, economiche  che 

coinvolgono anche altri territori e che 
provocano rischi…

…forti preoccupazioni di mantenimento dei 
livelli di qualità di vita raggiunti sui quali si 
gioca anche l’identità dei nostri territori.
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Profilo demografico
In generale la popolazione della ASL AL…

Diminuisce la popolazione…

La popolazione totale residente nella
ASL AL, al 31.12.2014, ammontava a
444.073 abitanti, di cui 214.042
uomini (48,1% del totale) e 230.031
donne (51,9% del totale), in lieve
diminuzione (-1,1%) rispetto al 2007,
quando la popolazione totale
ammontava a 448.900 abitanti, di cui
216.356 maschi (48,2%) e 232.544
femmine (51,8%).

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?
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Profilo demografico
In generale la popolazione della ASL AL…

Nati vs Morti…

Nell’ASL AL la dinamica naturale della
popolazione (2014) è caratterizzata da un
saldo naturale nettamente negativo tra i
nati e i morti, conseguenza del notevole
eccesso dei secondi rispetto ai primi. In tale
anno il numero di deceduti (6.061) ha
superato, come avviene ormai da un
decennio, il numero dei nati (3.003), con un
saldo naturale negativo (-3.058 persone).

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Il saldo migratorio…

Il saldo migratorio alessandrino 2014 (+970) è 
dominato dalle iscrizioni nei registri anagrafici 
dall’Italia, ma con una riduzione del 
fenomeno rispetto al 2007 (+6.938) e con 
percentuali vicine alla media nazionale. 

Nel complesso, la percentuale di popolazione 
straniera regolare residente in ASL AL nel 
2014 è aumentata nell’ultimo quinquennio, 
costituendo, il 10,4% della popolazione totale, 
con un incremento del 40,5% rispetto al 2007
(+62% in Italia), quando la popolazione 
straniera rappresentava il 7,4% dei residenti
locali.

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Natalità…

Il tasso di natalità provinciale,  nel 2014
risulta pari a 6,7 x 1.000, mostrando una 
riduzione (-11,8%) rispetto al 2007
(7,6 x 1.000), in linea con il dato nazionale.

Famiglie…

Nell’anno 2013 il numero medio di figli per 
donna si attesta a 1,3 (valore stabile 
rispetto al 2007), mentre tra le donne 

straniere è pari a 2,0 (2,3 nel 2007) e tra 
le donne italiane a 1,1 (come nel 2007).

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Anziani…

Dal 2007 al 2014 nella ASL AL si è
rilevato un aumento percentuale delle
fasce di età alessandrine più anziane,
come testimonia l’aumento della
popolazione ultra75enne (14,5% nel
2014; 13,3% nel 2007) e ultra85enne
(4,5% nel 2014; 3,7% nel 2007),
superiore alla media nazionale.

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Diversamente giovani..

Gli anziani complessivi ovvero gli

ultra65enni, nel 2014, rappresentano

localmente il 26,9% del totale dei residenti

(26,0% nel 2007), mentre gli anziani

piemontesi si attestano al 24,5% (22,7%

nel 2007.

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Indice di vecchiaia: 
Tale indice rappresenta l’invecchiamento
della popolazione ed è il rapporto tra la
popolazione con oltre 65 anni e quella
dei giovani fino a 14 anni.

Anziani ….
L’indice di vecchiaia nell’ASL AL
nell’anno 2014 (234,4) è diminuito
(-0,3%) rispetto al 2007 (235,2), mentre
in Italia è aumentato (oltre 8%), non
indicando un’alterazione della struttura
per età della popolazione.

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Indice di invecchiamento:
È il rapporto tra popolazione ultra65enne 
rispetto a tutti i residenti

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?

Anziani…
L’indice di invecchiamento nell’ASL AL 
nell’anno 2014 (26,9) è aumentato (+3,5%) 
rispetto al 2007 (26,0), non indicando una 
marcata alterazione della struttura per età 
della popolazione, mentre in Italia è 
aumentato in misura maggiore (oltre 8%). 
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

…futuri occupati vs futuri pensionati

L’indice di ricambio, che stima il
rapporto tra la fascia di popolazione che
sta per entrare nell’età pensionabile
(55-64 anni) e la fascia di età che si
affaccia al mondo del lavoro
(15-24 anni), nel 2014 (168,4) cala del
-1,9% rispetto al 2007 (171,6).

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?



15

Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Persone inattive…
L’indice di dipendenza, ossia la
capacità delle fasce di età
economicamente attive (15-64) nel
mantenere le età inattive (0-14 anni e
>=65 anni) tra il 2014 (62,5) e il 2007
(59,0) è cresciuto (+5,9%), con un
aumento della popolazione inattiva e,
quindi, del carico sociale rispetto al
2007.

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?

Persone inattive…

L’incremento dell’Indice di dipendenza

a livello locale risulta però inferiore

rispetto al corrispondente incremento

piemontese (+7,1%), tuttavia maggiore

rispetto alla media nazionale (+4,8%)
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Anziani…
L’età media della popolazione ASL AL
nell’anno 2014 risulta cresciuta  
meno  (da 46,7 a 47,5 anni) rispetto all’Italia 
(da 42,9 a 44,2). Nel 2014 la quota di 
popolazione alessandrina in età lavorativa è 
pari a  61,6%, mentre era il 62,9% dei 
residenti nel 2007.  
L’invecchiamento della popolazione coinvolge 
anche la forza lavoro (15-64 anni): dal 2007 al 
2014, l’età media di tale coorte nella ASL AL è 
aumentata di meno di 1 anno (da 41,7 a 
42,4), così come in Piemonte (da 41,1 a 41,8)

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la

comunità 
locale?
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Profilo demografico
La popolazione ASL AL…

Perché tanta attenzione 
alle tendenze 

demografiche…

come sottolineato nel
Profilo di Salute ASL AL

“ ...monitorare la crescita di 
determinati bacini di utenza -

reali o potenziali - è importante 
per prevedere il carico potenziale 

sui Servizi… ”

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?
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Profilo socio-economico

Anche il profilo socio 
economico del territorio 

determina le 
caratteristiche 

demografiche della 
popolazione che vi abita 
(crescita, decremento, 

migrazione)… 

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?



20

…Stato di salute 
della popolazione ASL AL…

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?

Nel 2014 l’occupazione in provincia di
Alessandria risulta diminuita dello 0,4%
rispetto all’anno precedente, il che ha
comportato una diminuzione della forza
lavorativa pari a 700 occupati in meno
rispetto all’anno precedente.

Gli occupati 2014 sono stati pari a
168.200 unità lavorative contro i 168.900
occupati del 2013 e le 177.300 unità del
2012.



21

…Stato di salute 
della popolazione ASL AL…

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?

Il tasso di disoccupazione locale 2014
è risultato pari al 13,4%, in crescita
rispetto al 2013 (11,7), 2012 (10,4) e
2007 (4,6), valore superiore alla media
sia piemontese (11,3) sia nazionale
(12,7).

Nel 2013 il numero di infortuni sul
lavoro in provincia di Alessandria è
risultato pari a 5.551 (nel 2000 erano stati
10.886), circa il 12,3% degli infortuni
lavorativi piemontesi.
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Profilo socio-economico

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?

Tasso di disoccupazione giovanile

Il tasso nella popolazione ASL AL nell’anno
2014 risulta aumentata (42,7,%) rispetto al
2007 (10,2%) del 318,6%.
In Italia la quota di disoccupazione nel
2007 (20,3%) passa nel 2014 (35,3%) con
un incremento del 73,90%.
Nella nostra ASL AL l’aumento è superiore
al dato nazionale
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…Stato di salute 
della popolazione ASL AL…

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?

Il tasso d’immigrazione nel 2014 risulta
superiore al tasso di emigrazione, mentre nel
2007 tale differenza era ancor più elevata
(44,9 vs 30,3).

Il rapporto immigrazione/emigrazione, che
appare positivo, permette di riequilibrare in parte
l’invecchiamento crescente dei residenti,
concorrendo a moderare la necessità di fasce di
età lavorativa più massicce delle attuali, al fine di
sostenere un bilancio equilibrato del carico
sociale provinciale.
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…Stato di salute 
della popolazione ASL AL…

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?

Il territorio dell’ASL AL comprende “in toto” il
territorio della provincia di Alessandria, il cui
scenario economico, nell’anno 2014, evidenzia
alcune criticità:

Nel 2014 lo scenario macro-economico della
produzione industriale in provincia di Alessandria
presenta un valore aggiunto a 10,755 milioni di euro: il
quarto trimestre registra un indice della produzione
industriale provinciale in aumento (+0,7%) rispetto al
2013, ma tale incremento appare, comunque, inferiore
alla media piemontese globale (+2,1%).

In regione d’anno il dato provinciale, al contrario,
registra una flessione pari a -0,3%, mentre il
corrispondente valore regionale segna un incremento
pari a +3,0%.
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Come leggere e misurare il 
benessere della ASL AL?

Lettura ed interpretazioni…

Profilo 
demografico

Natalità, 
mortalità, 

speranza di vita

Salute e 
stili di 

vita

Profilo 
Socio

economico

Mobilità
Ambiente

Sicurezza

Capitale 
sociale

Ambito
Culturale
ricreativo
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Profilo socio-economico

L’effetto più evidente dei cambiamenti 
economici e sociali è il venir meno della 

consequenzialità tra crescita 
economica e benessere dei cittadini. 

Se, in passato, del successo delle Imprese ne 
beneficiava larga parte del sistema 

territoriale, oggi lo stesso modello di 
sviluppo non sembra più in grado di 
assicurare l’equilibrio tra efficienza 

economica, equità sociale e
sostenibilità ambientale. 

(Profilo ASL AL)

Quali 
scenari 
presenti 
e futuri
per la 

comunità 
locale?
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Lettura ed interpretazioni…
Ambito sociale, socio-sanitario, 

sanitario, educativo:

anziani, minori e famiglie, 
disabili, tossico-alcool-

dipendenti, 
Migranti, nuovi e vecchi 

poveri
salute mentale, ma anche 

studenti, ragazzi, e giovani
Vi sono alcune ricorrenze, 

mutatis mutandis…
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Lettura ed interpretazioni…

Vi sono alcune ricorrenze, 
mutatis mutandis…

(cambiate le cose che bisogna 
siano cambiate)

Ambito sociale, socio-sanitario, sanitario, educativo:
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Lettura ed interpretazioni…

Quali tendenze, allora, in termini 
molto generali?

Rispetto ai servizi e alle politiche: si 
rileva un certo  ‘affaticamento’ del 

sistema di welfare locale;
 Affaticamento, anche perché buoni (se 

non eccellenti per alcuni ambiti) sono i 
livelli sin qui raggiunti, rispetto a degli 

obiettivi delle politiche: equità di 
accesso, qualità del servizio, 

contenimento delle disuguaglianze, 
appropriatezza dell’intervento, ecc. 

 La sfida riguarda il mantenimento di 
questi livelli, a fronte delle continue e 

nuove pressioni della domanda
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Lettura ed interpretazioni…
Ambito sociale, socio-sanitario, 

sanitario, educativo. Alcune chiavi 
di lettura:

1. Cambiamento delle caratteristiche della domanda 
espressa…

2. Diverse le pressioni di questa stessa domanda in 
termini quantitativi, i servizi rispondono al 

cambiamento quali-quantitativo della domanda
3. Permangono differenze/squilibri territoriali…

4. Gli interventi normativi regionali incidono sul sistema
di welfare locale 

5. Occorre ripensare alcuni servizi tradizionali…
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Lettura ed interpretazioni…
Alcuni flash…

2. I  servizi rispondono ai cambiamenti quali-
quantitativi della domanda…

Minori e famiglia: 
•Implementazione della direttiva 

sull’accoglienza in Struttura;
•Aiuto maggiore a famiglie con n. > di 

figli a carico e monoreddito;
•Aumentano i minori in carico anche 

perché vi è più capacità di 
intercettare, leggere, accogliere la 

domanda …

Disabili…
•Più  interventi in «domiciliarità»;

•In generale, ampia e diversificata rete di 
servizi residenziali o semi-res: meno liste 

d’attesa…
•Minor spesa media soc. e soc-san. per 

disabili pro-capite per ab. 15-64 anni 
• maggiori interventi di inserimento 

lavorativo; 
•approfondire l’analisi dei percorsi di 

alternanza scuola-lavoro;  
•Percezione/realtà: in generale, i servizi 

funzionano meglio dove e quando si 
coinvolge e si sostiene la famiglia
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Lettura ed interpretazioni…
Alcuni flash…

2. I  servizi rispondono ai cambiamenti quali-
quantitativi della domanda…

Minori e famiglia: Disabili…

Ma
occorre investire

sulla domiciliarità e
sul sostegno alle

famiglie

Ma
il sistema appare 

in affanno…
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Lettura ed interpretazioni…
Alcuni flash…

Vecchie e nuove povertà: 
• le famiglie nomadi manifestano 

esigenze di stanzialità

Immigrazione: 
• Ci si orienta verso una rete di accoglienza 

per famiglie (strutture di medie-piccole 
dimensioni)

• Necessità di informazione e per i 
cittadini immigrati (in termini di: diritto di 
accesso a servizi, diritto di orientamento, 
diritto di integrazione scolastica, diritto 
alla salute, ecc.); sportelli informativi e 

nodi antidiscriminazione
•Necessità di continuare e promuovere,  

potenziare alfabetizzazione linguistica, ma 
anche sociale (forte ricaduta di questo 

nella programmazione locale)

2. I  servizi rispondono ai cambiamenti quali-
quantitativi della domanda…

Sanità 
•Offerta residenziale psichiatrica  

•IVG: chi vi ricorre è spesso portatrice di 
situazione più ampie di disagio cui si 

cerca di rispondere in modo integrato -
fra professioni ed adeguato -

mediazione, percorsi di carattere socio-
assistenziale

•I consultori si stanno attrezzando alla 
presenza significativa di donne 

immigrate, di giovani adolescenti, ecc.
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Lettura ed interpretazioni…
Alcuni flash…

Povertà Assoluta: 

Secondo l’Istat intende la 
capacità di spesa di una 

famiglia che risulta più bassa 
della spesa mensile minima 

necessaria per acquistare un 
paniere di beni e servizi 

“essenziali” (Alimentazioni, 
Abitazioni e Residuale).

2. I  servizi rispondono ai cambiamenti quali-
quantitativi della domanda…

Povertà Relativa

Secondo l’Istat è 
considerata quella di due 

persone che, insieme, 
hanno una capacità di 

spesa inferiore alla spesa 
media mensile per persona 

nel nostro paese. 
•Tale soglia nel 2013 

è risultata di 972,52 euro. 
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Lettura ed interpretazioni …

La pressione aumenta…i servizi 
rispondono…quali indicazioni per la 

programmazione, per gli Atti di 
indirizzo?

Necessità del sistema: gli anziani continuano ad 
essere una priorità. Occorre continuare a 

monitorare le fragilità…i Servizi intercettano 
solo una parte dei bisogni…

Affanni del sistema: minori e famiglie sempre 
più in crisi. Occorrono risorse umane 

adeguatamente formate per sostenere una 
genitorialità sempre più in crisi.

Accento su disabili e le loro famiglie, 
Associazioni di famigliari. 

Necessità del sistema: gli immigrati attenzione 
alle giovani generazioni; emancipazione 

femminile; sostegno delle competenze 
linguistiche… ma anche casa, lavoro.



36

…Lettura e interpretazioni del PLP ASL AL da parte di 
un cittadino «portatore d’interessi». 

“L’attenzione alla Salute è uno dei più grandi 
ostacoli della vita”. 

(Platone) 


